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VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
27 Febbraio 2022
Hai inviato nel mondo la Parola di verità
PER CELEBRARE…
· Il cammino nella vita cristiana, guardando al giudizio finale e alla mèta della vita eterna di comunione con il Signore, ci sprona a vivere nel bene e a edificare la nostra esistenza terrena con ogni gesto ispirato dalla Parola di Dio, affinché possa condurci all’incontro con Cristo Signore. L’ipocrisia è il contrassegno di una fede millantata ma non vissuta realmente; al contrario, la coerenza impone ai cristiani di vivere ciò che professano, evitando di simulare atteggiamenti che rasentano un’osservanza formale. 

· Anche in questa VIII Domenica del Tempo Ordinario continua la lettura del cap. 6° del vangelo secondo Luca, in cui l’evangelista ci riporta l’insegnamento di Gesù ai suoi discepoli e alle folle che vogliono entrare nel Regno. L’insegnamento contenuto nel “discorso della pianura” rappresenta una proposta esigente, di non facile realizzazione perché contrasta con i sentimenti e le inclinazioni dell’animo umano. Tuttavia, una convinzione deve abitare il cristiano: la fiducia che è sempre la Parola di Dio a dare fondamento alla vita e che può guidare alla conversione del cuore. Fiduciosi nella grazia di Dio e impegnati a collaborare con l’aiuto donato, la parola di Gesù può essere tradotta in gesti concreti, come attesta la testimonianza di tanti cristiani veri che ci hanno preceduto o che possiamo incontrare anche oggi.

· Per il cristianesimo la morale non è autonoma, non si giustifica da sé, ma trova il suo fondamento nella risposta al Vangelo.

· Le esigenze morali di una vita conforme al Vangelo sono espresse in una serie di detti del Signore che Matteo ha radunato nel discorso della montagna e Luca nel discorso «del piano». Dobbiamo leggerli innanzi tutto come il giudizio di Dio su di noi: avvertiamo subito che essi esigono da noi un cambiamento radicale; non ci è richiesto di comportarci diversamente in questo o in quel particolare settore, ma di ri-orientare la profondità della persona alle sorgenti stesse dell’agire. Ogni precetto particolare mette in questione tutta la vita; rivela la forza incondizionata delle esigenze divine; di fronte ad essi non possiamo compiacerci di noi stessi; ci permettono di misurare quanto sia distante ciò che di meglio possiamo fare da quanto Dio ci domanda. Sono la vera norma «oggettiva» su cui misurarci. Per questo sono l’appello ad una continua conversione.

· I precetti del Signore acquistano un nuovo aspetto: diventano le “indicazioni di marcia” nel cammino che dobbiamo percorrere. Da questo punto di vista gli insegnamenti morali di Gesù differiscono nettamente dalla maggior parte dell’insegnamento rabbinico del tempo, che mirava soprattutto a fornire un quadro completo di regole e prescrizioni, in modo che l’individuo sapesse come conformare la propria condotta, in qualsiasi situazione si trovasse, alla legge di Dio. Gli insegnamenti morali di Gesù, invece, non sono per lo più norme immediatamente applicabili, anzi hanno quasi sempre una formulazione paradossale. Ora se presentano l’aspetto di paradosso è perché sono strettamente connessi con la risposta all’annuncio nella fede. Essi ci spingono a prendere coscienza della originalità di una scelta che non corrisponde al procedere spontaneo dell’uomo.

· La scelta di fede non è una scelta qualunque; essa non offre da sola nessuna sicurezza tranne quella di Dio. Se è vero che una certa condotta morale è segno della fede, bisogna anche dire che nessuna ne è il segno “adeguato”. L’uomo, quando opta per la fede, non scorge davanti a sé un itinerario interamente tracciato. E' tutto da scoprire, a poco a poco, nella sequenza degli avvenimenti e nel susseguirsi dei giorni. 

· La scelta di fede non è una scelta fatta una volta per sempre. L’insegnamento morale di Gesù è un insegnamento “aperto”,  dinamico, che immette l’uomo in un cammino che dovrà terminare solo al ritorno di Cristo. Ad ogni passo il credente è invitato ad una conversione inaspettata e il cammino prosegue fino al prossimo bivio, da cui bisognerà ripartire nuovamente.

· Tuttavia, i precetti di Gesù, sebbene paradossali, sono ben lontani dall’essere semplicemente delle generiche prescrizioni o delle esagerazioni espresse in forma iperbolica unicamente per stimolare la riflessione. Il loro tono è invece “autoritativo”,  accompagnato molte volte da ammonimenti in modo da far capire che devono essere presi assolutamente sul serio perché dalla loro accettazione dipende il significato della vita stessa. Si tratta di una scelta radicale.

· La legge di Cristo determina “dal di dentro” l’attività morale. I suoi precetti scuotono la coscienza, mutano il corso dei pensieri e danno un tale impulso alla volontà che ne scaturisce l’azione. Nella misura in cui noi corrispondiamo a tali mozioni, cercando di tener sempre desti nella nostra riflessione i comandamenti e non tanto come oggetti da contemplarsi ma come stimoli per l’azione, si forma in noi un certo modo di considerare la vita, una certa mentalità, un certo criterio di valutazione nuovo. I precetti non debbono essere trasferiti dalla lettera scritta all’azione. Essi debbono inserirsi attraverso la riflessione e l’impegno personale nella nostra concezione generale di vita, nella nostra mentalità. Allora potranno concretizzarsi in azioni che siano in armonia con le situazioni mutevoli in cui veniamo a trovarci. Questo è il significato di legge scritta nel cuore.

· «Vocazione regale dell’uomo — si legge nel Catechismo degli adulti — è farsi capace di interpretare il disegno di Dio — questa legge fondamentale che collega il divenire del creato e soprattutto del mondo umano — per condurre ogni cosa a quella misura ideale che è segnata dalla mano del Creatore...».

· Nel contesto nel quale ci troviamo a vivere, segnato dalla generalizzata perdita dei valori cristiani, dobbiamo riaffermare la necessità di collocare esplicitamente la Parola di Dio nel cuore del credente. Essa assume quel ruolo di criterio per distinguere bene e male che fa riferimento all’infinita bontà del Signore. La frequentazione comunitaria domenicale alla Parola di Dio ci offre l’opportunità perché l’insegnamento del Signore possa essere presente nel cuore e nella vita di ciascuno. Lasciarci istruire dal Signore offre l’opportunità a ciascuno di noi per non lasciar crescere la trave nel nostro occhio ed avere quindi la capacità di togliere la pagliuzza dall’occhio del fratello o della sorella con animo misericordioso, nella consapevolezza che anch’io ho la necessità di essere perdonato dal Signore della vita. Anche oggi, nonostante l’accelerazione del tempo, rimanere “saldi” nel Signore e non venir meno nell’accoglienza della comunione sono dimensioni importanti nella vita del credente. Forse ancora di più oggi, in questo tempo segnato dal fluire continuo degli avvenimenti e delle emozioni, avere la capacità di rimanere “saldi” nel Signore esprime l’aver trovato in lui il senso e il significato della nostra vita e diventare specialmente verso le giovani generazioni segno della presenza amorevole del Signore che ci accompagna nel cammino.

· Sulle soglie della Quaresima, che inizierà mercoledì prossimo, 2 Marzo, è opportuno fare una lettura d’insieme dei messaggi di queste Domeniche che la precedono per facilitare, nel Tempo pasquale, il compimento degli annunci di salvezza. Ricordiamo la pratica dell’astinenza dalle carni per il mercoledì delle Ceneri e tutti i venerdì di Quaresima e il digiuno che ci viene proposto per il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo. Sono segni comunitari che nel nostro contesto individualista e pieno di cose (inutili) ci impegnano a rinunciare a qualche cosa per porre la nostra attenzione in Gesù Cristo. Possiamo anche proporre altre rinunce specialmente se orientate a ricostruire dialogo e preghiera in famiglia. Certamente ognuno potrà riconoscere quanto di superfluo è nella propria vita, perché lo scarti in questo tempo di riconciliazione con Dio, con i fratelli e con sé stessi; con la stessa maturità, si potranno pensare i gesti da compiere, le abitudini da perdere e quant’altro per vivere una fruttuosa Quaresima.
· Si comunichi ai fedeli l’orario delle Celebrazioni Eucaristiche che saranno celebrate nel giorno di inizio della Quaresima con il rito dell’imposizione delle ceneri, tenendo conto delle esigenze di chi lavora fino a pomeriggio inoltrato. Inoltre si comunichino gli impegni della Comunità che nel tempo quaresimale si svolgeranno durante la settimana; in modo particolare, non manchino spazi abbondanti per l’ascolto orante della Parola di Dio (Lectio divina) e per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione. Nel programmare tali iniziative sia chiaro che il “si è fatto sempre così” non farà mai crescere nessuno all’interno della Parrocchia! E’ perentorio smontare le convinzioni più radicate di pratiche che ormai non dicono più niente alla nostra gente, che non attirano più (eccetto magari un gruppo sparuto di fedeli) in favore di proposte nuove e più concrete nell’aiutare ciascuno a rimettersi in comunione con il Signore e con i fratelli.
CANTI

Introito: E’ bello dar lode (Cristo è risorto); E’ bello lodarti (E’ bello lodarti); E’ bello lodarti (DDML); Com’è bello dar lode al Signor (DDML); La buona novella (RNCL); Beati quelli che ascoltano (NcdP); E’ Gesù che ci riunisce (Lourdes – raccolta multilingue); Chi potrà varcare (EDC); Cristo vivente (RNCL); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Popolo santo (Popolo santo); Te Deum (DDML); Il Signore è la mia salvezza (DDML); Tu via al mio cammino (Cristo Maestro e Signore); A te veniamo (Cristo Maestro e Signore); Cristo Gesù Salvatore (NcdP).
Presentazione dei doni: Benedetto sei tu Signore (Alla Cena del Signore); Ecco, Signore; Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); Solo tu, o Signore (Cristo è risorto); Beato l’uomo (O Croce nostra Speranza); Beato l’uomo che teme il Signore (D. Defant); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Trasformi in Gesù (E’ il giorno del Signore).
Comunione: Ogni volta (Nel mistero della tua presenza); Gioisca il mio cuore (Tu sei la via); Io ti esalterò (Alleluia, è risorto); Come unico pane (RNCL); Hai dato un cibo (NcdP); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); O Pane del nostro lavoro (G. Liberto); Tu ci hai lasciato il tuo corpo (Riuniti nel tuo amore); Domine non sum dignus (Agorà dei giovani – Loreto 2007); O Comunione intima (O Fonte della Luce); E sono solo un uomo (In cerca d’autore); Oltre la memoria (NcdP); Parlare con te (Sei Dio con noi); Il tuo corpo, il tuo sangue (DDML); Tu sei, Signore, il pane della vita (Giovani verso Assisi).
Congedo: Sono con voi (DDML); Signor, tu sei la luce (N. Schilirò); Passa questo mondo (RNCL); Camminiamo sulla strada (Giovani in festa); Canterò in eterno (Cristo è risorto); Gloria a te, Cristo, Gesù (Celebriamo Cristo); Tu, Sole vivo (Inni e canti); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Signore d’ogni bellezza (Non di solo pane); Cristo speranza delle genti (DDML).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’Ottava Domenica del Tempo Ordinario.
Tutti nella vita siamo tentati di diventare “attori”, cioè di atteggiarci ad essere quello che non si siamo. L’attore può recitare da re, da cortigiano o da semplice cittadino, da ricco o da povero; così si può sembrare sposo o sposa fedele, buon sacerdote, genitore, figlio, politico, professionista o operaio, e non esserlo. Allora si è attori. In greco il termine attore è espresso anche con la parola ipocrita. 

Gesù con le sue espressioni forti, con le sue iperboli, ci chiede proprio di snidare dal nostro cuore questa ipocrisia, questo recitare, e di essere nella vita ciò che egli ci chiede di essere. 
Preghiamo perché l’amore di Dio custodisca il nostro cuore e lo spinga a diventare simile al cuore di Cristo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, abbiamo bisogno di liberare il cuore da tutto ciò che è male e da quelle radici di peccato che ci impediscono di crescere nel bene. Chiediamo al Signore di purificare il nostro cuore da

tutto ciò che non è secondo il Vangelo perché portiamo buoni frutti.
· Signore, difensore dei poveri: Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, rifugio dei deboli: Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, speranza dei peccatori: Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Concedi, o Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà di pace e la Chiesa si dedichi con gioiosa fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – A fronte dell’evento di salvezza che è la morte e risurrezione di Gesù, non è sufficiente una fede fatta di “parole”. Le opere sono i veri frutti della fede, dai quali è possibile riconoscere la bontà o meno del cuore dell’uomo.
PRIMA LETTURA: Sir 27,4-7
Non lodare un uomo prima che abbia parlato.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 91
Rit.  E’ bello cantare il tuo nome, Signore.
E' bello annunziare al mattino il tuo amore,

la tua fedeltà lungo la notte,

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie,

esulto per l'opera delle tue mani.

Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano;

piantati nella casa del Signore,

fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,

saranno vegeti e rigogliosi,

per annunziare quanto è retto il Signore:

mia roccia, in lui non c'è ingiustizia.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 15,54-58
Dio ci ha dato la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.
CANTO AL VANGELO: 

cfr. At 16,14b o Fil 2,15d-16a

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

oppure:

Splendete come astri nel mondo,

tenendo alta la parola della vita.
Alleluia.
VANGELO: Lc 6,39-45
La bocca parla della pienezza del cuore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, abbiamo bisogno del Signore perché l’uomo buono possa trarre dal tesoro del suo cuore il bene. Presentiamo con fiducia le nostre invocazioni a Dio ricco di misericordia e di bontà. 
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Perché la Chiesa mantenga sempre il suo fondamento nella Parola di Dio e sia luce nel mostrare le vie del bene nel nostro tempo. Preghiamo.

2. Perché all’interno della Comunità cristiana si possa realizzare un clima di fiducia e responsabilità tale da permettere la correzione fraterna. Preghiamo.

3. Perché il modo di porsi dei cristiani di fronte alle molteplici situazioni problematiche contemporanee sia sempre propositivo del bene da realizzare. Preghiamo.

4. Perché gli interventi educativi nella scuola e nelle realtà della formazione siano sempre rispettosi dei valori ispirati dal Vangelo. Preghiamo.

5. Perché la sapienza umana sappia meravigliarsi della bellezza del creato e sappia accostarsi alla realtà che la circonda con rispetto e dedizione. Preghiamo.

6. Perché nel tempo della difficoltà e della prova, la speranza della vita eterna di comunione con il Signore possa essere di sostegno nell’impegno del credente. Preghiamo.

C – O Padre, donaci di portare a compimento i propositi di bene che l’ascolto della Parola di Dio ha suscitato nel nostro cuore. Fa’ che i passi positivi che compiamo ci guidino a proseguire con costanza nel cammino della santità. Per Cristo, nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo al Signore il proposito di essere operatori instancabili di bontà e di pace.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti come segno del nostro servizio sacerdotale: fa’ che, per tua misericordia, l’offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre della luce, che sa attendere con fiducia il fiorire della verità anche nel cuore di chi è nell’ipocrisia, salga la nostra preghiera. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Realizzare il bene conduce alla pace. La condivisione di tutto ciò che è buono faciliti il nostro cammino. Con questa consapevolezza,
D - scambiatevi il dono pace.
COMUNIONE

G – La vita cristiana trova nell’Eucaristia la forza per manifestare l’azione salvifica e redentrice ed invitare a far parte del “popolo santo” acquistato da Cristo nel Mistero pasquale.

Gesù ci accoglie alla sua mensa senza giudicarci. Il suo invito ci aiuti ad essere fiduciosi nella sua misericordia.

Il Pane della Vita che riceviamo ci faccia divenire artefici del mondo nuovo, dove tutti si riconoscono fratelli.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Signore Gesù,

tu sei la luce del mondo 

e la tua parola illumina il nostro cammino;

fa’ che camminiamo sempre verso di Te.

Tu sei il santo tralcio di Davide,

e le tue radici affondano nell’amore del Padre;

fa’ che uniti a te portiamo frutti di amore e di pace.

Maestro buono, tu sei il nostro tesoro:

riempici della tua presenza, colmaci del tuo Spirito,

e ogni nostra parola o azione sia eco 
e traccia del tuo Vangelo.

Verbo vivente del Padre,

fa’ che nessuna tua parola ci lasci indifferenti.
(Michele Carretta)

oppure:
** G – Le tue parole, Gesù, vanno diritte al segno

e colgono aspetti essenziali

della nostra esperienza di vita.

Come si fa a pretendere

di liberare l’altro da un difetto,

quando noi sguazziamo dentro

una situazione disastrosa,

quando la nostra capacità di valutazione

è del tutto oscurata dal male che è in noi?

Ecco perché, prima di formulare giudizi,

dobbiamo metterci davanti allo specchio

e considerare bene quanto sta accadendo.

Ecco perché è buona regola,

prima di offrire valutazioni sugli altri,

esaminarsi con accuratezza

e portare alla luce quello 
che vorremmo ignorare di noi stessi:

le nostre fragilità, le zone oscure,

il male che in qualche modo 

ha attecchito dentro di noi.

E se proprio dobbiamo esaminare gli altri

non lasciamoci ingannare dalle apparenze:

dal fogliame lussureggiante, 

dai colori bellissimi dei fiori,

dalle cascate di parole,

dall’aspetto seducente.

Ciò che conta sono i frutti

e un albero buono ne produce non solo in abbondanza,

ma di buona qualità,

frutti che rallegrano il cuore di chi li raccoglie.
(Roberto Laurita)
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RITI DI CONCLUSIONE
DOPO LA COMUNIONE

C - Saziati dal dono di salvezza, invochiamo la tua misericordia, o Signore: questo sacramento, che ci nutre nel tempo, ci renda partecipi della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi benigno ai tuoi fedeli, o Signore, il perdono e la pace, perché siano purificati da ogni colpa e ti servano nella serenità dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il ritorno alla vita quotidiana avvenga con la certezza che il Signore ci accompagna ed assiste nel realizzare ogni opera buona.
D - Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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